
SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
31 del 2025
Il n. 31/2025 è un numero monografico interamente dedicato al
D.Lgs. 18 dicembre 2025, n. 192 (c.d. D.Lgs. “Correttivo-ter”
della  Riforma  fiscale),  con  guida  operativa  articolo  per
articolo e testo coordinato.

In questo numero:
Il n. 31/2025 è un numero monografico interamente dedicato al
D.Lgs. 18 dicembre 2025, n. 192 (c.d. D.Lgs. “Correttivo-ter”
della  Riforma  fiscale),  con  guida  normativa  articolo  per
articolo e testo coordinato.

In questo numero:
Speciale: il Decreto “correttivo-ter” della Riforma fiscale

–  Il  decreto  legislativo  reca  disposizioni  integrative  e
correttive  su:  IRPEF  e  IRES,  fiscalità  internazionale,
successioni  e  donazioni,  imposta  di  registro,  Statuto  dei
diritti del contribuente, Testi unici (sanzioni tributarie,
tributi erariali minori, giustizia tributaria, versamenti e
riscossione) e altri tributi indiretti.

–  Guida  alla  normativa  –  L’analisi  normativa  del  “D.Lgs.
Correttivo-ter”.  Articolo  per  articolo,  tutte  le  novità
introdotte dal D.Lgs. n. 192/2025
– Il testo del Decreto Legislativo 18 dicembre 2025, n. 192,
coordinato con le norme richiamate o modificate.
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Riforma  del  Processo
tributario:  la  Corte
costituzionale  si  pronuncia
sulla nuova disciplina delle
prove in appello
Corte Costituzionale sentenza n. 36 del 27 marzo 2025

La Corte Costituzionale ha dichiarato parzialmente fondata la
questione di legittimità costituzionale dell’art. 58, comma 3,
del  decreto  legislativo  31  dicembre  1992,  n.  546,  come
introdotto  dall’art.  1,  comma  1,  lett.  bb),  del  decreto
legislativo 30 dicembre 2023, n. 220, sollevata dalle Corti di
Giustizia Tributaria di secondo grado della Campania e della
Lombardia con riferimento agli artt. 3, comma 1, 24, comma 2,
102, comma 1 e 111, commi 1 e 2, della Costituzione.
Per  la  Consulta  è  costituzionalmente  illegittima  la
disposizione di cui all’art. 58, comma 3, citato nella parte
in cui vieta il deposito delle deleghe, delle procure e degli
altri atti di conferimento di potere rilevanti ai fini della
legittimità della sottoscrizione degli atti.
Con la stessa pronuncia, la Corte Costituzionale ha, altresì,
ritenuto costituzionalmente illegittimo l’art. 4, comma 2, del
D.Lgs. n. 220/2023 laddove prescrive che le disposizioni in
questione si applicano anche ai giudizi di appello pendenti
alla data di entrata in vigore del medesimo decreto, anziché
“ai  giudizi  di  appello  il  cui  primo  grado  sia  instaurato
successivamente all’entrata in vigore del D.Lgs. n. 220/2023”.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
27 del 2024
È uscito un nuovo numero di Finanza & Fisco
Il settimanale costruito per i professionisti della consulenza
fiscale

In questo numero:
Speciale  –  Decreti  legislativi  delega  fiscale:  primi
correttivi

Il D.Lgs. “Correttivo”
D.Lgs. 05/08/2024, N. 108

Cooperative  compliance,  adempimenti,  concordato,  “bonari”  e
sintetico. La guida al D.Lgs. n. 108/2024

Le disposizioni integrative e correttive introdotte dal D.Lgs.
n.  108/2024  nel  regime  di  adempimento  collaborativo,
razionalizzazione  e  semplificazione  degli  adempimenti
tributari e concordato preventivo biennale

Il  testo  del  Decreto  Legislativo  5  agosto  2024,  n.  108,
recante: «Disposizioni integrative e correttive in materia di
regime  di  adempimento  collaborativo,  razionalizzazione  e
semplificazione  degli  adempimenti  tributari  e  concordato
preventivo biennale», coordinato con le norme richiamate o
modificate

***

– Gli approfondimenti

La classificazione reddituale dei compensi arretrati erogati
dalle  A.S.L.  in  favore  dei  Medici  di  medicina  generale
(M.M.G.) di Dario Festa
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Sintesi  del  D.Lgs.
“Correttivo”  su  cooperative
compliance,  adempimenti  e
concordato
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 agosto n.
182, il Decreto legislativo 5 agosto 2024, n. 108, recante:
«Disposizioni integrative e correttive in materia di regime di
adempimento collaborativo, razionalizzazione e semplificazione
degli adempimenti tributari e concordato preventivo biennale».

Il  decreto  delegato  contiene  disposizioni  correttive  del
decreto  legislativo  30  dicembre  2023,  n.  221,  attuativo
dell’istituto  volto  a  favorire  l’adempimento  spontaneo
dell’obbligazione  tributaria  e  del  decreto  legislativo  12
febbraio 2024 n. 13, «Disposizioni in materia di accertamento
tributario e di concordato preventivo biennale».

Le novità in sintesi.

Le  novità  del  D.Lgs.
Riscossione
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 184 del 7 agosto 2024
ed  entrato  in  vigore  in  data  8  agosto  2024  il  Decreto
legislativo 29 luglio 2024 n. 110, recante: «Disposizioni in
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materia di riordino del sistema nazionale della riscossione», 

Le principali novità introdotte dal decreto delegato.

In Gazzetta il D.Lgs. recante
disposizioni  in  materia  di
riordino  del  sistema
nazionale della riscossione
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 184 del 7 agosto 2024,
il  Decreto  Legislativo  29  luglio  2024,  n.  110,  recante:
«Disposizioni in materia di riordino del sistema nazionale
della riscossione».

Tra le tante novelle si segnala ampliamento delle casistiche
rispetto  alle  quali  è  possibile  impugnare  la  cartella
esattoriale non validamente notificata di cui il contribuente
prende conoscenza tramite l’estratto di ruolo.

Il Decreto delegato interviene sull’art. 12, del D.P.R. n.
602/1973  sostituendo  il  4-bis.  Tra  le  nuove  ipotesi  di
impugnazione,  inseriti  gli  eventi  atti  a  procurare  un
pregiudizio  al  debitore  e  collegati:  alle  operazioni  di
finanziamento da parte di soggetti autorizzati; alla cessione
dell’azienda, tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 14
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.
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Decreto  correttivo  su
cooperative  compliance,
adempimenti  e  concordato
preventivo  in  Gazzetta
Ufficiale.  Soddisfazione  dei
Commercialisti
Il  Consiglio  nazionale  dei  commercialisti  esprime  “viva
soddisfazione” per la pubblicazione in Gazzetta ufficiale del
Decreto  correttivo  in  materia  di  cooperative  compliance,
adempimenti e concordato preventivo biennale.

“L’approdo in Gazzetta ufficiale di questo provvedimento –
affermano il presidente nazionale della categoria, Elbano de
Nuccio, e il Consigliere nazionale delegato alla fiscalità,
Salvatore Regalbuto – è il concreto risultato che giunge al
termine di una serrata interlocuzione avuta con l’esecutivo,
con  il  Parlamento  e  con  l’Agenzia  delle  Entrate.  Un
provvedimento  che  accoglie  un  nutrito  pacchetto  di  nostre
proposte, avanzate con spirito costruttivo sia per migliore le
norme e provare a favorirne il successo, sia, in tema di
adempimenti,  nell’interesse  dei  nostri  colleghi  e  della
qualità del loro lavoro”.

Cooperative  compliance,
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adempimenti,  concordato  e
differimento  rata
rottamazione. In Gazzetta il
Decreto correttivo
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 182 del 5 agosto 2024
il  Decreto  Legislativo  5  agosto  2024,  n.  108,  recante:
«Disposizioni integrative e correttive in materia di regime di
adempimento collaborativo, razionalizzazione e semplificazione
degli adempimenti tributari e concordato preventivo biennale».

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
24/25 del 2024
È uscito un nuovo numero di Finanza & Fisco
Il settimanale costruito per i professionisti della consulenza
fiscale

In questo numero:
Lo Speciale “Revisione del sistema sanzionatorio tributario” –
D.Lgs. 14/06/2024, n. 87

Tutte le novità

Il  testo  del  Decreto  Legislativo  14  giugno  2024,  n.  87,
recante: «Revisione del sistema sanzionatorio tributario, ai
sensi dell’articolo 20 della legge 9 agosto 2023, n. 111»,
coordinato con le norme richiamate o modificate

Il decreto delegato è composto da 7 articoli, e, tranne che
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per le norme di carattere penale, subito applicabili, troverà
applicazione  per  le  violazioni  poste  in  essere  dal  1°
settembre  2024.
Quindi, dallo scorso 29 giugno 2024, sul versante penale, si
applicano, ad esempio, le nuove e specifiche cause di non
punibilità  per  le  fattispecie  delittuose  in  materia  di
versamenti di cui agli artt. 10-bis e 10-ter.

Il  testo  a  fronte,  ante  e  post  modifiche,  dei  Decreti
Legislativi:
• n. 471/1997 – Artt. 1, 2, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 13 e 15;
• n. 472/1997 – Artt. 2, 3, 6, 7, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 16-
bis, 17 e 21;
• n. 74/2000 – Artt. 1, 10-bis, 10-ter, 10-quater, 12-bis, 13,
13-bis, 19, 20 e 21.

– Giurisprudenza – Corte Suprema di Cassazione:

Reati tributari riscossivi – Cause di non punibilità

Reato  di  omesso  versamento  di  IVA  (ma  anche  di  omesso
versamento  di  ritenute)  e  crisi  di  liquidità  per  mancati
incassi  per  inadempimento  dei  clienti:  nuove  prospettive
difensive anche per effetto del nuovo quadro normativo

Corte Suprema di Cassazione – Sezione III Penale – Sentenza n.
30532 del 25 luglio 2024: «PENALE TRIBUTARIO – Reati tributari
– Reati riscossivi – Delitti di omesso versamento di ritenute
certificate (art. 10-bis) e omesso versamento di IVA (art. 10-
ter) – Nella specie – Reato di omesso versamento dell’IVA –
Crisi  di  liquidità  –  Rappresentante  legale  di  una  S.r.l.
impossibilitata a far fronte agli obblighi di versamento per
la situazione di crisi dell’impresa determinata da ingenti
inadempimenti del cliente, unico committente – Mancato incasso
dell’IVA per inadempimento dei clienti -Rilevanza – Richiamo
alla novella di cui all’art. 13, comma 3-bis del D.Lgs. n.
74/2000 per la non punibilità per crisi non transitoria di
liquidità  –  Fattispecie  di  annullamento  con  rinvio  della



sentenza  di  condanna,  che  non  ha  tenuto  in  debito  conte
dell’impossibilità di far fronte ai versamenti in ragione dei
mancati  pagamenti  della  controparte  commerciale,  unico
committente (“gigante” della metallurgia in crisi, sito in
Taranto) – Art. 10-ter, del D.Lgs. 10/03/2000, n. 74»

Il Governa approva “di nuovo”
il  Decreto  legislativo
recante  disposizioni  in
materia  di  riordino  del
sistema  nazionale  della
riscossione
Il Consiglio dei Ministri, , di lunedì 22 luglio 2024, su
proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, Giancarlo
Giorgetti, ha approvato un Decreto legislativo relativo alle
disposizioni  in  materia  di  riordino  del  sistema  nazionale
della riscossione in secondo esame definitivo, per apportare
al  testo  una  modifica  in  tema  di  riscossione  mediante
cartolarizzazione  delle  somme  discaricate,  necessaria  a
superare un rilievo di onerosità da parte del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato.
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Approvato in via preliminare
il Testo unico delle sanzioni
tributarie,  amministrative  e
penali
Testo unico delle sanzioni tributarie, amministrative e penali
– (Decreto legislativo)

Il  Consiglio  dei  Ministri,  di  lunedì  22  luglio  2024,  su
proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato  in  esame  preliminare  un  Decreto
legislativo relativo al testo unico delle sanzioni tributarie,
amministrative e penali che persegue la finalità di:

puntuale  individuazione  delle  norme  vigenti,  organizzandole
per settori omogenei, anche mediante l’aggiornamento dei testi
unici di settore in vigore;
coordinamento formale e sostanziale delle norme vigenti, anche
di  recepimento  e  attuazione  della  normativa  dell’Unione
europea, apportando le necessarie modifiche, garantendone e
migliorandone la coerenza giuridica, logica e sistematica;
abrogazione espressa delle disposizioni incompatibili ovvero
non più attuali.

Il  testo  unico  raccoglie:  i  principi  generali  e  le
disposizioni sanzionatorie contenuti nei decreti legislativi
18 dicembre 1997, n. 471 e n. 472, in materia di imposte
dirette, imposta sul valore aggiunto e riscossione; le leggi
d’imposta  in  materia  di  registro,  ipotecaria,  catastale,
successioni,  donazioni,  bollo,  concessione  governativa,
assicurazioni  private  e  contratti  vitalizi,  imposta  sugli
intrattenimenti, canone Rai; le disposizioni penali in materia
tributaria e la disciplina dei reati in materia di imposte sui
redditi e sul valore aggiunto di cui al decreto legislativo 10
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marzo 2000, n. 74.

Le novità del D.Lgs. per la
revisione  del  sistema
sanzionatorio tributario
– Il Decreto Legislativo 14 giugno 2024, n. 87, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 28 giugno 2024, è stato
emanato  ai  sensi  dell’art.  20  della  legge  delega  per  la
riforma fiscale (legge 9 agosto 2023, n. 111), che provvede
alla  revisione  complessiva  del  sistema  sanzionatorio
tributario.

L’articolo 20 della legge n. 111 del 2023 reca i princìpi e i
criteri  direttivi  specifici  per  la  revisione  del  sistema
sanzionatorio tributario, amministrativo e penale, in materia
di imposte sui redditi, di imposta sul valore aggiunto, di
altri  tributi  erariali  indiretti  e  di  tributi  degli  enti
territoriali.

L’obiettivo è quello di raggiungere una maggiore integrazione
tra  sanzioni  amministrative  e  penali,  evitando  forme  di
duplicazione non compatibili con il divieto di bis in idem e,
al  contempo,  di  ridurre  l’afflittività  delle  sanzioni,
amministrative, penali e tributarie, abbandonando le cc.dd.
“maxi-multe”,  soprattutto  con  riferimento  alle  imposte  sui
redditi e all’imposta regionale sulle attività produttive.
Il  decreto  incide  su  diverse  disposizioni  contenute  nei
decreti legislativi nn. 74 del 2000, 471 e 472 del 1997, che
disciplinano il sistema sanzionatorio penale e amministrativo.
Il provvedimento è composto da 7 articoli, e, tranne che per
le norme di carattere penale, troverà applicazione per le

https://www.finanzaefisco.com/novita-del-d-lgs-per-la-revisione-del-sistema-sanzionatorio-tributario/
https://www.finanzaefisco.com/novita-del-d-lgs-per-la-revisione-del-sistema-sanzionatorio-tributario/
https://www.finanzaefisco.com/novita-del-d-lgs-per-la-revisione-del-sistema-sanzionatorio-tributario/


violazioni poste in essere dal 1° settembre 2024 in poi.
Il  filo  conduttore  della  riforma  è  rappresentato
dall’abbassamento  delle  sanzioni  rendendo  il  sistema
repressivo più in linea con il principio di proporzionalità
delle sanzioni rispetto alla gravità dell’illecito.

Riforma fiscale. Dal Governo
il via libera definitivo al
decreto  legislativo  per  il
riordino  del  sistema
nazionale della riscossione
Il Consiglio dei Ministri del 3 luglio 2024, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo Giorgetti, ha
approvato in via definitiva il decreto legislativo, recante
«Disposizioni in materia di riordino del sistema nazionale
della riscossione»

 In attesa del testo definitivo pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, preleva la bozza del decreto legislativo coordinata
con la relazione illustrativa.

Sistema  sanzionatorio
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tributario.  In  Gazzetta  il
decreto  legislativo  per  la
revisione
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 150 del 28 giugno 2024
il  Decreto  Legislativo  14  giugno  2024,  n.  87,  recante:
«Revisione  del  sistema  sanzionatorio  tributario,  ai  sensi
dell’articolo  20  della  legge  9  agosto  2023,  n.  111».  Il
provvedimento è entrato in vigore il 29 giugno 2024. Tuttavia,
Le disposizioni di cui agli articoli 2, 3 e 4 si applicano
alle violazioni commesse a partire dal 1° settembre 2024.

Sistema  sanzionatorio
tributario.  Approvato  via
definitiva  il  decreto
legislativo per la revisione
Il Consiglio dei Ministri di venerdì 24 maggio 2024,  su
proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato  in  via  definitiva  un  decreto
legislativo relativo alla revisione del sistema sanzionatorio
tributario.

In  attesa  del  testo  definitivo  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale,  preleva la bozza del decreto legislativo.
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Gli  atti  automatizzati,
sostanzialmente
automatizzati,  di  pronta
liquidazione  e  di  controllo
formale  delle  dichiarazioni,
autonomamente impugnabili che
sono esclusi dall’obbligo di
contraddittorio  di  cui
all’art. 6-bis della legge n.
212/2000
Nell’approssimarsi della data del 30 aprile 2024 reso noto il
testo  “finale”  del  D.M.  Mef  previsto  dal  citato  comma  2,
dell’articolo  6-bis  della  legge  212/200,  contenente  atti
automatizzati,  sostanzialmente  automatizzati,  di  pronta
liquidazione  e  di  controllo  formale  delle  dichiarazioni,
autonomamente  impugnabili  che  sono  esclusi  dall’obbligo  di
contraddittorio di cui all’art. 6-bis della legge n. 212/2000.

Naturalmente,  come  anticipato,  chiarito  nel  comma  2  del
articolo 1 del citato D.M. che «restano ferme, in ogni caso,
le  altre  forme  di  contraddittorio,  di  interlocuzione
preventiva  e  di  partecipazione  del  contribuente  al
procedimento  amministrativo,  previste  dall’ordinamento
tributario».
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Il  D.M.  composto  da  4  articoli  prevede  l’elenco  di  tre
categorie  di  atti  cui  il  contraddittorio  informato  ed
effettivo previsto dall’articolo 6-bis nella legge 27 luglio
2000, n. 212 non si applica, ovvero:

– gli atti automatizzati e sostanzialmente automatizzati (art.
2);
– gli atti di pronta liquidazione (art. 3);
– gli atti di controllo formale delle dichiarazioni (art. 4).

Riforma  del  processo
tributario. Concluso il primo
ciclo  di  interventi  di
aggiornamento  degli
applicativi  informatici
dedicati al PPT
Con una nota pubblicata sul portale del dipartimento della
Giustizia tributaria, (https://www.dgt.mef.gov.it), il Mef ha
comunicato  che  sono  stati  aggiornati  gli  applicativi
informatici  dedicati  al  processo  tributario  telematico,  al
fine di agevolare e supportare le attività di magistrati,
giudici tributari, enti impositori, difensori e cittadini.

Con le novità introdotte, spiega la nota, il Dipartimento
della  giustizia  tributaria  ha  adeguato  gli  applicativi
presenti nel PTT e quelli in uso ai magistrati e giudici
tributari  e  al  personale  amministrativo  delle  Corti,  in
conseguenza  dell’attuazione  della  riforma  del  contenzioso
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tributario realizzata con il decreto legislativo 30 dicembre
2023, n. 220.

Schema  “preliminare”  di
decreto  legislativo  per  la
revisione  del  sistema
sanzionatorio  tributario.
Trasmesso  alle  Commissioni
parlamentari
Trasmesso  il  14  marzo  2023,  al  fine  dell’espressione  del
parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti per
materia  e  per  i  profili  finanziari,  lo  schema  di  decreto
legislativo, approvato in via preliminare dal Consiglio dei
ministri il 21 febbraio 2024, recante: «Revisione del sistema
sanzionatorio tributario (144)».

Lo schema di decreto delegato apporta modifiche alle norme in
materia di violazioni e sanzioni tributarie di cui:
al decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, recante: «Nuova
disciplina dei reati in materia di imposte sui redditi e sul
valore aggiunto, a norma dell’articolo 9 della legge 25 giugno
1999, n. 205.»;
alle disposizioni attuative del codice di procedura penale,
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271;
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n.  600,  recante:  «Disposizioni  comuni  in  materia  di
accertamento  delle  imposte  sui  redditi»;
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
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n. 602, recante: «Disposizioni sulla riscossione delle imposte
sul reddito»;
al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, recante:
«Riforma delle sanzioni tributarie non penali in materia di
imposte  dirette,  di  imposta  sul  valore  aggiunto  e  di
riscossione  dei  tributi,  a  norma  dell’art.  3,  comma  133,
lettera q), della L. 23 dicembre 1996, n. 662.»;
al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, recante:
«Disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative
per le violazioni di norme tributarie, a norma dell’art. 3,
comma 133, della L. 23 dicembre 1996, n. 662.»;
al sistema delle violazioni e sanzioni dei tributi contemplati
dal decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 473, recante:
«Revisione delle sanzioni amministrative in materia di tributi
sugli affari, sulla produzione e sui consumi, nonché di altri
tributi indiretti, a norma dell’art.3, comma 133, lettera q),
della L. 23 dicembre 1996, n. 662.».

L’Agenzia delle entrate avvia
la  consultazione  pubblica
delle bozze dei Testi unici
“compilativi”  previsti  dalla
Riforma Fiscale
L’Agenzia delle entrate ha avviato la consultazione pubblica
delle  Bozze  dei  Testi  unici  “compilativi”  previsti  dalla
Riforma Fiscale. Lo scopo della consultazione è permettere di
valutare i contributi trasmessi, ai fini di un loro eventuale
recepimento  nelle  versioni  definitive  delle  raccolte
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normative.

I contributi dovranno essere inviati entro e non oltre il 13
maggio 2024. 

Come  spiega  l’Agenzia  delle  entrate  con  la  nota  Prot.  n.
120602/2024  ,  le  proposte  dei  diversi  Testi  Unici  hanno
carattere compilativo e sono state elaborate, in conformità
all’articolo 21, comma 1, della legge 9 agosto 2023, n. 111,
«Delega al Governo per la riforma fiscale», nel rispetto dei
seguenti criteri e principi direttivi:

ricognizione della normativa vigente sulla materia oggetto di
riordino, contenuta in fonti diverse;
coordinamento, sotto il profilo sostanziale e formale, delle
norme  vigenti,  apportando  le  necessarie  modifiche,
garantendone e migliorandone la coerenza giuridica, logica e
sistematica;
proposta  di  abrogazione  delle  disposizioni  da  ritenersi
superate  e  rilevazione  delle  abrogazioni  già  operate  da
precedenti interventi legislativi.

La  raccolta  delle  disposizioni  oggetto  di  ciascuna  delle
proposte  di  testo  unico  persegue,  in  via  principale,
l’obiettivo  di  fornire  una  ricognizione  puntuale  delle
disposizioni  tributarie  attualmente  vigenti,  organizzandole
per specifico settore.

Al  via  la  revisione  del
sistema  sanzionatorio
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tributario | Il Cdm approva
uno schema di D.Lgs. (esame
preliminare)
Il Consiglio dei ministri di mercoledì 21 febbraio 2024, su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo  che,  in  attuazione  della  legge  delega  per  la
riforma fiscale (legge 9 agosto 2023, n. 111), provvede alla
complessiva revisione del sistema sanzionatorio tributario.

Gli ambiti di intervento del decreto riguardano:

le disposizioni comuni alle sanzioni amministrative e penali,
con l’integrazione fra le diverse fattispecie sanzionatorie,
la  revisione  dei  rapporti  tra  processo  penale  e  processo
tributario, l’introduzione di meccanismi di compensazione tra
le sanzioni da irrogare e quelle già irrogate (divieto del
“bis in idem”) e la riduzione delle sanzioni;
le sanzioni penali, con particolare riferimento alla revisione
dei  profili  sanzionatori  per  gli  omessi  versamenti  non
reiterati;
le  sanzioni  amministrative,  prevedendo  una  maggiore
proporzionalità  tra  le  sanzioni  rispetto  alle  condotte
contestate,  ferma  restando  la  maggiore  rilevanza  di
comportamenti fraudolenti, e realizzando una revisione della
disciplina della recidiva dei cumuli e delle continuazioni.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
2 del 2024
In  questo  numero:  Speciale  –  Modifiche  alla  Statuto  dei
diritti del contribuente

Riforma dello Statuto dei diritti del contribuente

La guida alla normativa
Lettera per lettera, tutte le modifiche

Tutte le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 219/2023 allo
Statuto dei diritti del contribuente
Il testo del Decreto Legislativo 30 dicembre 2023, n. 219,
recante: «Modifiche allo statuto dei diritti del contribuente»

Dal vecchio al nuovo Statuto
• Gli articoli della Legge n. 212/2020, aggiornati con le
modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 219/2023
• Il testo a fronte, ante e post modifiche, della L. n.
212/2000 – Artt. 1, 2, 3, 6, 7, 8, 10, 11, 12 e 13

Primi chiarimenti

Procedure  di  controllo  doganale.  I  chiarimenti  per  dare
attuazione al “principio del contraddittorio”

Circolare dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli n. 2 D del
17 gennaio 2024: «DOGANE – Procedure di controllo doganale –
Diritti e garanzie del contribuente sottoposto a verifiche
fiscali – Principio del contraddittorio – Applicazione nelle
procedure di controllo della dichiarazione doganale – Art. 6-
bis, della L. 27/07/2000, n. 212 (Statuto dei diritti del
contribuente) introdotto dalla lettera e), dell’art. 1 del
D.Lgs.  30/12/2023,  n.  219  –  Abrogazione  del  comma  7
dell’articolo 12 della L. 27/07/2000, n. 212 – Prevalenza
delle norme unionali (Codice doganale dell’Unione – CDU) –
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Disapplicazione delle disposizioni nazionali finché sono in
vigore le relative norme dell’Unione»

Processo  Tributario
Telematico.  Nuove
funzionalità  per  le
impugnative  delle  ordinanze
cautelari di primo grado | La
giurisprudenza  tributaria  in
tema  di  gravità  e
irreparabilità del danno
Nel  Processo  Tributario  Telematico  (PTT)  sono  state
implementate le voci selezionabili al momento della scelta
della  tipologia  degli  atti  da  depositare,  al  fine  di
consentire  il  deposito  digitale  delle  impugnative  proposte
avverso  le  ordinanze  cautelari  delle  Corti  di  Giustizia
Tributaria di primo grado.

L’adeguamento delle funzionalità del PTT si è reso necessario
per dare attuazione alle nuove disposizioni in materia di
contenzioso tributario, contenute nell’art. 47, comma 4, del
D.Lgs. n. 546/92, modificato di recente dall’art. 1, comma 1,
lettera s), n. 4), del D.Lgs. n. 220/2023.

In  particolare,  è  previsto  che  l’ordinanza  cautelare
collegiale  emessa  dalla  competente  Corte  di  Giustizia
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Tributaria di primo grado può essere impugnata innanzi alla
Corte  di  Giustizia  Tributaria  di  secondo  grado,  mentre
l’ordinanza  cautelare  emessa  dal  giudice  monocratico  è
impugnabile solo con reclamo innanzi alla medesima Corte di
Giustizia  Tributaria  di  primo  grado  in  composizione
collegiale.

Dette impugnative si applicano ai giudizi instaurati in primo
grado con ricorso notificato dal giorno successivo all’entrata
in vigore del decreto legislativo n. 220/2023, ossia dal 4
gennaio 2024.

Tali impugnative non sono soggette al pagamento del CUT.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
1 del 2024
In questo numero: Speciale – Modifiche alla disciplina del
processo tributario

La Riforma (parziale) del processo tributario

La  guida  alla  normativa  –  Lettera  per  lettera,  tutte  le
modifiche

Il testo del Decreto Legislativo 30 dicembre 2023, n. 220,
recante: «Disposizioni in materia di contenzioso tributario»

Gli articoli del D.Lgs. n. 546/92, aggiornati con le modifiche
introdotte dal D.Lgs. n. 220/2023

Il  testo  a  fronte,  ante  e  post  modifiche,  del  D.Lgs.  31
dicembre 1992, n. 546 – Artt. 7, 11, 12, 14, 15, 16, 16-bis,
19, 21, 25-bis, 33, 35, 36, 37, 47, 48, 48-bis.1, 48-ter, 52,
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58, 62-bis, 65 e 79

Abrogazione dell’istituto del
reclamo-mediazione  dai
ricorsi  notificati  dal  4
gennaio 2024
Il  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  comunica  che
l’abrogazione  dell’istituto  del  reclamo-  mediazione  ex
articolo 17-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n.
546,  disposta  dall’articolo  2,  comma  3,  lettera  a),  del
decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 220, in materia di
contenzioso  tributario,  opera  per  i  ricorsi  tributari  di
valore fino a 50.000 euro, notificati agli enti impositori e
ai soggetti della riscossione a partire dal 4 gennaio 2024.
Pertanto, per i predetti ricorsi notificati fino al 3 gennaio
2024, continuano ad applicarsi le disposizioni dell’art. 17-
bis, del decreto legislativo n. 546/92, in vigore fino alla
medesima data. (Così, comunicato stampa Mef del 22 gennaio
2024)

Riforma fiscale: in Gazzetta
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il decreto legislativo per la
modifica  degli  adempimenti
tributari
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 9 del
12 gennaio 2024 il Decreto legislativo 8 gennaio 2024, n. 1,
recante: «Razionalizzazione e semplificazione delle norme in
materia di adempimenti tributari.».

Il Decreto legislativo, il primo dell’anno 2024, è composto da
27 articoli e attua, in massima parte, i principi di delega di
cui all’articolo 16, comma 1, della legge delega n. 111 del
2023,  che  contiene  princìpi  e  criteri  direttivi  per  la
revisione generale degli adempimenti tributari.

In estrema sintesi, le disposizioni introducono innanzi tutto
norme dirette modificare gli obblighi di dichiarazione per i
contribuenti  e  per  i  sostituti  d’imposta  e  la  relativa
modulistica ovvero gli adempimenti connessi al pagamento dei
tributi  con  riguardo  anche  alla  riorganizzazione  delle
scadenze sia dei pagamenti che delle dichiarazioni.

Riforma  fiscale.  Fiscalità
internazionale,  attuazione
primo  modulo  Irpef,  Statuto

https://www.finanzaefisco.com/d-lgs-n-1_2024/
https://www.finanzaefisco.com/d-lgs-n-1_2024/
https://www.finanzaefisco.com/d-lgs-n-1_2024/
https://www.finanzaefisco.com/riforma-fiscale-d-lgs-in-gazzetta-ufficiale/
https://www.finanzaefisco.com/riforma-fiscale-d-lgs-in-gazzetta-ufficiale/
https://www.finanzaefisco.com/riforma-fiscale-d-lgs-in-gazzetta-ufficiale/


contribuente,  Processo
tributario  e  Adempimento
collaborativo,  Decreti
Legislativi  in  Gazzetta
Ufficiale
Nella  Gazzetta  Ufficiale  sono  stati  pubblicati  i  seguenti
Decreti Legislativi di attuazione della riforma fiscale in
materia:
– Fiscalità internazionale,
– Riforma delle imposte sul reddito delle persone fisiche e
altre misure in tema di imposte sui redditi,
– Statuto dei diritti del contribuente,
– Processo tributario,
– Adempimento collaborativo.

Il  Cdm  ha  approvato
definitivamente  4  decreti
legislativi  attuativi  della
Delega fiscale per la riforma
fiscale  e  un  decreto-legge
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con il nuovo intervento sul
Superbonus
Il Consiglio dei ministri di giovedì 28 dicembre 2023, ha
approvato  definitivamente  4  decreti  legislativi  attuativi
della Delega fiscale per la riforma fiscale.

Via libera anche a un decreto-legge con il nuovo intervento in
materia di Superbonus.

Approvate dal Governo (in via
preliminare)  le  disposizioni
in  materia  in  materia  di
adempimento collaborativo
Il Consiglio dei Ministri di giovedì 16 novembre 2023,, su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo  di  attuazione  della  delega  al  Governo  per  la
riforma fiscale recante i principi e criteri direttivi per il
potenziamento del regime di adempimento collaborativo (legge 9
agosto 2023, n. 111).
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Approvate dal Governo (in via
preliminare)  le  disposizioni
di revisione della disciplina
del processo tributario
Il Consiglio dei Ministri di giovedì 16 novembre 2023, su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo  di  attuazione  della  delega  al  Governo  per  la
riforma fiscale in materia di autotutela e di revisione della
disciplina del contenzioso tributario (legge 9 agosto 2023, n.
111).

Schema  “preliminare”  di
decreto  legislativo  per
razionalizzare e semplificare
le  norme  in  materia  di
adempimenti  tributari.
Trasmesso  alle  Commissioni
parlamentari
Trasmesso il 14 novembre 2023, al fine dell’espressione del
parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti per
materia  e  per  i  profili  finanziari,  lo  schema  di  decreto
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legislativo, approvato in via preliminare dal Consiglio dei
ministri  il  23  ottobre  2023,  recante:  «Schema  di  decreto
legislativo recante razionalizzazione e semplificazione delle
norme in materia di adempimenti tributari». (Atto del Governo
n. 93)


